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Storie di puzze, mazzette e querele
Assoluzione per i Montagano della Bioecoagrimm, ma il sindaco Tutolo farà ricorso

LUCERA UNA INTRICATA STORIA CHE RISALE A DIVERSI ANNI FA E CHE RIPROPONE UNO SPACCATO GIÀ VISTO IN UNA CITTÀ CHE, DOPO IL DISSESTO, NON TROVA PACE

LELLO VECCHIARINO

l LUCERA. Erano i giorni dell’ira; giorni di calda
estate che si spegnevano su serate in cui bisognava
turarsi il naso e abbassare finanche le tapparelle alle
finestre. Erano i giorni della Grande Puzza che am-
morbava l’aria delle passeggiate serotine lungo i viali
della villa comunale. Un penetrante afrore aleggiava
nell’aria lucerina, che l’avresti detto un mix di stal-
latico e fogna: roba che per attenuarne il fastidio non
mancò chi suggerì di usare, allo stesso modo di quelli
che per lavoro frequentano sale autoptiche, una pas-
sata di Vickx Vaporub dalle parti delle narici: il
mentolo avrebbe neutralizzato ogni tipo di molestia
olfattiva.

E per neutralizzare gli effetti della guerra guer-
reggiata con parole di fuoco tra il sindaco Antonio
Tutolo e il titolare della Bio Ecoagrim, l’industria in
contrada Ripatetta che si occupa del trattamento dei
rifiuti, si poteva trovare un rimedio?

In quei giorni, forse anche prima o fors’anche
dopo, non era soltanto l’ira a creare tensione sui due
fronti ma anche la pressante necessità di dare una
soluzione al <problema della puzza>. A qualcuno
Tutolo confessò: <Con un’ordinanza sindacale potrei
far chiudere la Bio Ecoagrim,
ma poi penso al destino di quel
centinaio di operai, e non mi fa
il cuore…>. Era in vena di con-
fidenze, il sindaco e visto che
c’era vi aggiunse pure un che di
apprensione: <Quando la sera
rientro a casa, confesso che ho
paura che possa accadermi
qualcosa di brutto; mi guardo
le spalle, evito gli angoli som-
mersi dal buio…>

Peraltro, Tutolo e Montaga-
no erano troppo abbrancati ai
loro convincimenti per accor-
gersi che a volte la verità è trop-
po furba per farsi acchiappare
dai ragionamenti. Allora è me-
glio agire d’impulso. E sarà sta-
to proprio un impulso – per
definizione incontrollabile – a
spingere Stefano Montagano, amministratore della
Bio Ecoagrim e figlio del patron Dario, a realizzare un
volantino che fece il giro della città nel 2012. Un
“numero unico” di quattro pagine, a cui ne seguirono
altri, e sempre dello stesso tenore nel raccontare le
vicissitudini che avevano interessato lo stabilimento
di Ripatetta: chiusura, sequestro degli impianti, poi
riapertura, e sempre attraverso interventi della ma-
gistratura. Una narrazione, come oggi si direbbe, che
sempre girava intorno alla primaria decisione dei
Montagano più che mai convinti di doversi difendere
dal loro nemico numero uno: il sindaco Tutolo. Un
nemico che, secondo quanto dà alle stampe (il vo-
lantino) lo stesso Stefano Montagano, è stato alla fine
<smascherato> perché <ha preso i soldi per far chiu-
dere la Bio Ecoagrim>. Un titolo che gela e al quale
non si può giraci intorno con le parole. Calunnia o
diffamazione aggravata che sia, il sindaco si rivolge
al suo avvocato, e parte una dettagliata querela con
richiesta di condanna. Nei giorni scorsi il processo,
quindi la sentenza: Montagano è assolto <perché il
fatto non costituisce reato>. Le motivazioni della
sentenza si conosceranno entro qualche mese, ma
par di capire che il giudice abbia ritenuto che man-
casse l’elemento soggettivo del reato, cioè il dolo.

Si tratta, com’è facile intuire, di un fatto dall’esito
giudiziario davvero rilevante, se non altro massi-
mamente attenzionato dai giornalisti che, più degli
altri, a volta hanno la ventura di incappare proprio
nel reato di diffamazione a mezzo stampa. Una sen-
tenza destinata a fare giurisprudenza, ma anche ad
essere esaminata dalla corte d’appello a cui il legale di
Tutolo, l’avvocato Giacomo Grasso, ha preannun-
ciato di voler presentare ricorso con relativa richie-

sta di risarcimento dei danni.
Ma questa non è una storia a chilometro zero. È

storia che si misura col calendario, magari riav-
volgendo la pellicola del tempo partendo sì dalla
vicenda del volantino (2012), ma anche toccando le
sponde di altra lite, anch’essa giudiziaria e simil-
mente avviata da una querela questa volta, però,
presentata dai Montagano contro Tutolo. Per meglio
dire, dalla madre di Stefano Montagano, la signora
Marina Libero, che denunciava addirittura l’esisten -
za di una combine tra il sindaco e alcuni giornalisti in
funzione anti Bio Ecoagrim, salvando, bontà sua,
soltanto qualche innominato rappresentante della
non meglio specificata<stampa libera>. Anche in
questo caso – e siamo nel 2015 – la querela conteneva
la reiterata accusa di mazzette intercettate da Tutolo,
ma anche accuse a un giornalista che sempre in
funzione anti Bio Ecoagrim, avrebbe violato segreti
giudiziari che, a ben vedere, altro non erano che
precisi riferimenti contenuti in una ordinanza del
Gip, e pertanto non secretati. Non si trattava più del
solito volantino ideato dal giovane Montagano, ma di
una querela cui veniva allegato un DVD che con-
teneva la registrazione di un colloquio che Dario
Montagano, marito della signora Marina Libero, ave-

va avuto con tale <Petrella Ben-
venuto, nato a Foggia il
21.11.1981>. Secondo quanto
vien detto nella querela, Petrel-
la (fratello di un noto dipen-
dente della Bio Ecoagrim ;
n.d.r.) si era recato casualmen-
te presso la masseria Sant’Aga -
pito e <aveva avuto occasione
di presenziare ad una consegna
di denaro da parte del presunto
proprietario del luogo rispon-
dente al nome di Emilio in fa-
vore del Tutolo Antonio, rico-
nosciuto dal Petrella per averlo
già in altra occasione udito nel
corso di un comizio tenutosi a
Lucera>. Ovviamente, la dazio-
ne del denaro, sempre secondo
l’occasionale testimone, sareb-
be stata accompagnato da un

colloquio (avvenuto il primo di aprile del 2012) del
quale Petrella avrebbe pure carpito alcune parti; un
colloquio <durante il quale udiva il Tutolo rassi-
curare l’interlocutore in ordine al suo rinnovato
impegno volto alla chiusura della fabbrica dei Mon-
tagano contro il pagamento di una certa somma in
danaro, da dividere con alcuni giornalisti…>

Ad avviso della Procura tutta la faccenda stentava
a stare in piedi, e per questo ne chiede l’archivia -
zione. E il tutto difatti viene archiviato per decisione
del Gip. Erano gli anni dell’esultanza per Tutolo e il
suo movimento politico che da poco si era fatto mag-
gioranza in municipio spodestando vecchi e nuovi
uomini dei partiti tradizionali. Pare che il movi-
mento tutoliano seduca, tra astuzie e ingenuità ti-
piche di chi ha messo mano a una “rivoluzione”senza
saperlo, forse ostentandolo, e comunque conceden-
dosi a quegli istinti diffusi che gli avversari chia-
meranno antipolitica. Erano giorni in cui le parole
dei comizi erano contundenti, sprezzanti come la
liturgia di un esorcismo.

Tra gli slogan della campagna elettorale del 2014, la
locuzione che più infiamma è “piazza pulita”: più che
un programma è una sfida per convertire gli apatici
allo sdegno collettivo. È ancora una opaca scom-
messa, però comincia a far germinare qualcosa nella
mente di tanti che fino ad allora alla politica si erano
negati e d’un tratto si sentono chiamati a nascere a
nuova musica, sia pur senza un preciso pentagram-
ma.

C’è chi pronostica che dopo i giorni dell’ira e
dell’esultanza arriveranno i giorni dell’abbandono.
Ecco un’altra scommessa per questa città che non dà
pace.

La Bioecoagrim
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